
Parrocchia di Rivoltella del Garda  -  Santissima Trinità - 30 maggio 2021 

1. A partire da martedì 1 giugno inizierà il nuvo orario delle Messe  

Lunedì-venerdì: ore 8.00 (S: Michele) e 18.30 (S. Biagio) 

Sabato: ore 8.00; 18.30 (all’aperto, o in S. Michele se piove) 

Domenica:  8.30;10.00;11.30; 20.30 (all’aperto, in S.Michele se 

piove). 

 

2. La Chiesa di San Zeno al cimitero è aperta per le visite e la preghiera 

il sabato e la domenica dalle ore 10.00 alle ore 18,00. 

 

3. Lunedì 31 maggio alle 20.30 in San Michele, chiusura del mese di 

maggio e consacrazione alla Madonna dei bambini che hanno fatto la 

Prima Comunione. 

 

4. Mecoledì 2 giugno alle ore 10.00 in San Biagio Santa Messa in oc-

casione della Festa della Repubblica alla presenza delle autorità cittadi-

ne. 

 

5. Sono aperte le iscrizioni per le attività estive, come descritte sul 

sito www.oratoriorivoltella.it  

 

6. Venerdì 4 giugno alle 20.30 in oratorio incontro per genitori dei ra-

gazzi di 4-5 elementare e 1-2 media per valutare la possibilità di un mini 

campo estivo. 

 

7. Mercoledì 9 giugno alle 20.30 in oratorio incontro per tutti i genitori 

disponibili a dare una mano per le attività estive. 

 

8. Mercoledì 16 giugno giornata di spiritualità a Lucca, sulle orme di 

Santa Gemma Galgani, la mistica italiana.” Informazioni in sacrestia. 
 

Il Vangelo non offre, per parlare della Tri-

nità, formule razionali o simboliche, ma il 

racconto di un appuntamento e di un invio. 

Le attribuisce nomi di famiglia e di affetto: 

Padre, Figlio, Respiro santo. Nomi che 

abbracciano e fanno vivere. Ci sono andati 

tutti all'appuntamento sul monte di Galilea. 

Tutti, anche quelli che dubitavano ancora, 

comunità ferita che ha conosciuto 

il tradimento, la fuga e il suicidio 

di uno di loro... 

Ma il maestro non li molla, e 

compie uno dei suoi gesti più 

tipici: si avvicinò e disse loro... 

quando ama Dio compie gesti molto umani. 

Gesù non accetta distanze: ancora non è 

stanco di avvicinarsi e di spiegare. Ancora 

non è stanco di attendermi nella mia lentez-

za a credere, viene più vicino, occhi negli 

occhi, respiro su respiro. È il viaggio eterno 

del nostro Dio “in uscita”, incamminato per 

tutta la terra, che bussa alla porta dell'uma-

no, e la porta dell'umano è il volto, o il cuo-

re. E se io non apro, come tante volte è 

successo, lui alla porta mi lascia un fiore. E 

tornerà. E non dubita di me. Io sono con 

voi tutti i giorni. 

Con voi, dentro le solitudini, gli abbandoni 

e le cadute; con voi anche dietro le porte 

chiuse, nei giorni in cui dubiti e in quelli in 

cui credi; nei giorni del canto e in quelli 

delle lacrime, quando ti ingoia la notte e 

quando ti pare di volare. 

L'ultima, suprema pedagogia di Gesù è così 

semplice: «avvicinarsi sempre, stare insieme, 

sussurrare al cuore, confortare e incalzare». 

Andate in tutto il mondo e annunciate. Affida 

la fede e la parola di felicità a discepoli con 

un peso sul cuore, eppure ce la faranno, e 

dilagherà in ogni paesaggio del mondo come 

fresca acqua chiara. 

Andate e battezzate, immergete ogni 

vita nell'oceano di Dio. Accompagna-

te ogni vita all'incontro con la vita di 

Dio e ne sia sommersa, ne sia intrisa 

e imbevuta, e poi sia sollevata in alto 

dalla sua onda mite e possente! 

Fatelo “nel nome del Padre”: cuore che pulsa 

nel cuore del mondo; “nel nome del Figlio”: 

il più bello tra i nati di donna; “nel nome del-

lo Spirito”: vento che porta pollini di prima-

vera e ci fa tutti vento nel suo Vento (D. M. 

Montagna). 

Come tutti i dogmi, anche quello della Trinità 

non è un freddo distillato concettuale, ma un 

forziere che contiene la sapienza del vivere, 

una sapienza sulla vita e sulla morte: in prin-

cipio a tutto, nel cosmo e nel mio intimo, 

come in cielo così in terra, è posto un legame 

d'amore. “In principio, il legame”. 

E io, creato a immagine e somiglianza della 

Trinità, posso finalmente capire perché sto 

bene quando sono con chi mi vuole bene, 

capire perché sto male quando sono nella 

solitudine: è la mia natura profonda, la nostra 

divina origine. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio Padre, 

che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, 

Parola di verità, e lo Spirito santificatore 

per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, 

fa’ che nella professione della vera fede 

riconosciamo la gloria della Trinità 

e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del Deuteronòmio  
 Dt 4,32-34.39-40 

Mosè parlò al popolo dicendo:  

«Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui 

Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai 

cosa grande come questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un 

popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e 

che rimanesse vivo?  

O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a 

un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano potente e braccio 

teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, 

sotto i tuoi occhi?  

Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù 

nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è altro.  

Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do, perché sia 

felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese che il 

Signore, tuo Dio, ti dà per sempre».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 32) 
 

Rit. Beato il popolo scelto dal Signore.  
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra.  
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 

comandò e tutto fu compiuto.  
 

In ascolto della Parola di Dio 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.  

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 8,14-17 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di 

Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, 

ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale 

gridiamo: «Abbà! Padre!».  

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E 

se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 

prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 28,16-20 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul mon-
te che Gesù aveva loro indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho coman-
dato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 

 
 

dopo la  Comunione 

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento 

e la professione della nostra fede in te, 

unico Dio in tre persone, 

ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


